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S O D A L I T A T I S  S A N C T I D O M IN IC I D E  S V R IA - 
N A E  A N N O  D O M IN I M D C X L I.

Spettava questa tomba a’ fratelli della Con­
fraternita di ».Domenico, nativo diFuligno, 
abbate di Sora nel regno di Napoli, di cui vedi
il Martirologio a’ 22 di gennaio. Nel i 658 alli
28 luglio dal Consiglio de1 padri fu accettata 
questa Confraternita colle condizioni esposte nel- 
l’ istromento in atti di Stefano Sala notaio, fralle 
quali è di avere una sepoltura situata davanti il 
Capitolo (mss. Armano p. 221.)

La lapide dal Grad. e Svayer.
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S E P V L . F R A T R V M  S C H O L A E  S. IO A N N IS  
E V A N G E L IS T A E  M D X L IX .

Oltre la Scuola di s. Giovanni Evangelista 
v ’ era pur quella del N ome di Dio , la quale ave­

va due tombe 1’ una pér gli uomini, 1’ altra per­
le donne con inscrizioni che ciò puramente in­
dicano : SEPOLTTRA B EILI  O T T A N T A  FRATELLI DEL 
SOFRAGIO DEL NOME DI DIO. A N N O  DOMINI MDCLXI “  
SBPOLTI'RA DELLE SORELLE DEL SUFFRAGIO DEL SS.
n o m e  d i  d i o  a n n o  d o m i k i  m d c c x x i x . Eran di­
nanzi l’ altare dedicato al Divin Nome , e nel 
1713 il capitan Martinengo guardiano del Suf­

fragio con suoi compagni presentò un modello 
per poter ampliare ed estendere, come ottenne, 
l’ aitar della loro compagnia ( mss. Armano
p .  3 3 5 ) .

Anche il monumento della Scuola del Rosa­
rio avea inscrizione : a r c a  d e l l a  scroiA d e l

SSMO ROSARIO A D I  5 M A R Z O  . OMENI E DONNE . 
( dal mss. Gradenigo e Svayer ) La parola da­
ta di non ommettere alcuna sepolcrale memo­
ria, fa che io abbia qui riportate anche le dette, 
le quali sono forse di minor importanza di qual­
siasi altra, perchè comuni quasi ad ogni Chiesa.

Fine deila Chiesa di s. Domenico .


